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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 61 DU 29 NOVEMBRE 2006
CESAL Guido 

(Président)

  (Présent)
SALZONE Francesco

(Vice-président)
  (Présent)
OTTOZ Eddy                         (Secrétaire)
(Absent)

BORTOT Alessandro
(Remplacé par la Conseillère Secondina SQUARZINO)
FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Absent)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Remplacé par le Conseiller Giulio FIOU)
VIERIN Marco
(Présent)
Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 9h15, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Avis sur les propositions de loi constitutionnelle n. 203, 980, 1241 e 1606 portant “Disposizioni concernenti la procedura per la modifica degli statuti delle regioni a statuto speciale”.
  3)
Examen des propositions des candidatures pour l’élection à la charge du Médiateur.
*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 9763 du 23 novembre.

AVIS SUR LES PROPOSITIONS DE LOI CONSTITUTIONNELLE N. 203, 980, 1241 E 1606 PORTANT “DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA PROCEDURA PER LA MODIFICA DEGLI STATUTI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE”

*     *     *


On fait remarquer la réunion est enregistrée et que le Président de la Région CAVERI et le fonctionnaire LIMONET prennent part à la réunion à 9h15.
*     *     *
Il Presidente CESAL, nel ricordare che il Consiglio regionale ha approvato il 27 luglio scorso una proposta di legge sull’argomento con la sola astensione dei gruppi dell’Arcobaleno e della Casa delle Libertà, invita il Presidente della Regione ad esporre le proprie considerazioni in merito ai provvedimenti in oggetto.

Il Presidente della Regione CAVERI ricorda che sabato 2 dicembre p.v. si terrà ad Aosta l’audizione dei Presidenti delle Regioni e dei Consigli delle Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome con le Commissioni Affari costituzionali del Senato e della Camera nel corso della quale porrà all’attenzione dei convenuti, come questione preventiva rispetto a qualunque discorso sulla modifica degli Statuti, il tema della previa intesa con la Regione interessata nel procedimento di modifica statutaria.

Dichiara che la proposta di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati Biancofiore, La Loggia ed altri, è peggiorativa rispetto anche al testo della modifica della “Devolution” perché è previsto che, a seguito di un eventuale diniego, si svolga un referendum consultivo.


Fa rilevare che, nel caso in cui la proposta di legge di modifica statutaria sia presentata in Parlamento a fine legislatura, questa continua la propria vita fino alla fine della legislatura nazionale e non di quella regionale.


Rende noto, in ordine ad un’osservazione del Presidente Violante che giudica un eccesso garantistico della Regione la proposta di modifica dell’articolo 50 votata dal Consiglio regionale il 27 luglio u.s., che gli elementi che rendono preferibile quest’ultima rispetto a quelle in oggetto sono, da una parte, la riaffermazione del principio pattizio che assume, dal punto di vista politico-giuridico, una forte valenza e che rappresenta un elemento di differenza rispetto alla riproposizione passiva del testo della Costituzione bocciato dal referendum; dall’altra, la considerazione che alla Regione dovrebbe appartenere sempre, ed in primis, la prerogativa di valutare la necessità o meno di modificare lo Statuto.
Fa rilevare che le proposte statali, invece, attribuendo alla Regione solo la facoltà di diniego e non quella di assenso, sono viziate sotto il profilo del principio che prefigura una preminenza statale incompatibile con il principio di autonomia e di pari dignità, ponendo la Regione in una posizione di subalternità.

*     *     *


On précise que le Président CAVERI et le fonctionnaire LIMONET quittent la salle de réunion à 9h30.

*     *     *

Il Presidente CESAL ricorda che la Commissione deve esprimere il parere in ordine alle proposte di legge costituzionali in oggetto.  

La Consigliera SQUARZINO, in considerazione del fatto che i provvedimenti in questione sono già stati oggetto di un ampio dibattito in occasione dell’analisi, sia in Commissione che in aula, della proposta di legge del governo regionale su questo argomento, dichiara di non aver nulla da aggiungere rispetto alle discussioni già fatte in merito.

Il Consigliere FERRARIS, nel ricordare che il suo gruppo aveva votato la proposta di legge costituzionale presentata dal governo regionale, fa rilevare che i primi tre provvedimenti, escluso quello presentato dai parlamentari di Forza Italia che, con la previsione del referendum, risulta peggiorativo, hanno riproposto il principio dell’intesa che era già previsto nella riforma costituzionale presentata dal Governo Berlusconi.

Ribadisce la posizione già espressa in Consiglio regionale dal momento che, rispetto ad un processo di intesa che vede le due parti messe in condizioni di uguaglianza, deve essere espresso un giudizio positivo da parte del Consiglio.

*     *     *

On précise que le Conseiller VIERIN M. prend part à la réunion à 9h35.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE dichiara di mantenere la posizione già espressa in Consiglio in ordine alla questione dell’intesa.

Il Consigliere FIOU, nel condividere quanto detto dal Consigliere Ferraris, dichiara di appoggiare la proposta di legge costituzionale votata in Consiglio.

Reputa contraddittoria l’esposizione del Presidente della Regione nel momento in cui sostiene il carattere pattizio dello Statuto e poi rivendica le competenze regionali per le modifiche statutarie che, per essere coerenti, dovrebbero essere concordate tra le parti che hanno steso il patto.

Il Presidente CESAL, premesso che nella proposta di legge costituzionale votata dal Consiglio regionale è richiamato il principio pattizio in considerazione del fondamento pattizio dell’autonomia della Regione, fa rilevare che il richiamo del Presidente della Regione era riferito al testo che è stato approvato dall’aula.

Il Consigliere FIOU dichiara di votare contro le proposte di legge costituzionale in oggetto al fine di consentirne l’esame da parte dell’aula.

La Commission, après bref débat, exprime avis contraire, à la majorité des voix (favorable: un), sur les propositions de loi constitutionnelle n. 203, n. 980 et n. 1241 et, à l’unanimité, sur la proposition de loi constitutionnelle n. 1606.

EXAMEN DES PROPOSITIONS DES CANDIDATURES POUR L’ELECTION A LA CHARGE DU MEDIATEUR
Il Presidente CESAL, dopo una breve illustrazione del dossier relativo alle proposte di candidatura per l’elezione all’Ufficio di Difensore civico, fa rilevare, come già segnalato dalla segreteria generale del Consiglio, che sussiste una causa ostativa all’elezione da parte del Consiglio regionale per quanto concerne la candidatura dell’attuale Difensore civico.
Ricorda che la Commissione, una volta esaminate le proposte di candidatura, deve relazionare in merito al Consiglio regionale che provvederà, nella sua sovranità, ad eleggere il nuovo Difensore civico.
La Consigliera SQUARZINO ritiene che il compito della Commissione non sia quello di prendere atto del dossier inviatole ma di esaminare le singole candidature ed esprimere in merito un parere.
Solleva obiezioni in ordine alla causa ostativa sopraindicata affermando esserci un parere legale a sostegno di una possibile ricandidatura del Difensore civico uscente.

Chiede, inoltre, di verificare, rispetto alla candidatura di un dirigente regionale, se questo ruolo possa essere lasciato nell’immediato per assumere quello di Difensore civico e di approfondire il ruolo di terzietà di questo organo nella difesa dei diritti dei cittadini nei confronti della stessa amministrazione in cui il dirigente lavorava siano al giorno precedente.

Il Presidente CESAL, nel richiamare l’articolo 6 della legge regionale n. 17/2001, ribadisce che il compito della Commissione è quello di esaminare le proposte di candidatura che le sono state trasmesse e che sarà il Consiglio regionale, in seconda battuta, ad eleggere il Difensore civico.
Il Consigliere FERRARIS precisa, in ordine alla surrettizia impossibilità di ricoprire la carica di Difensore civico da parte di chi è stato dirigente dell’amministrazione regionale, che questa è del tutto insussistente, da un lato, perché si entra nel merito delle candidature, compito che la legge non assegna alla Commissione e, dall’altro, perché il fatto di aver svolto la suddetta attività può essere un elemento di conoscenza ulteriore.  

Aggiunge, per quanto attiene alla questione del parere legale in merito all’esistenza di una causa ostativa alla rielezione dell’attuale Difensore civico, che la relazione da inviare al Consiglio deve essere corredata del rilievo fatto dal Presidente del Consiglio ma anche di un eventuale parere diverso, che definisce una condizione di eleggibilità del candidato in questione, in modo tale che l’aula sia in possesso delle informazioni necessarie per esprimere un giudizio sereno.

Chiede, quindi, che la Commissione acquisisca i pareri che ci sono in materia.

Il Presidente CESAL pone l’accento sul fatto che le cause di ineleggibilità e di incompatibilità non possono essere oggetto di interpretazioni di tipo estensivo dal momento che le stesse sono specificate dalla legge.


Dichiara che non spetta alla Commissione entrare nel merito della sussistenza di una causa ostativa all’elezione dell’attuale Difensore civico.

Propone, per quanto concerne i contenuti della relazione, di fare rilevare che, in merito alla proposta di candidatura del Difensore civico in carica, sussiste una causa ostativa alla sua elezione e che la Consigliera Squarzino ha sollevato obiezioni in merito affermando esserci un parere legale a sostegno di una possibile ricandidatura della suddetta candidata.

Il Consigliere SALZONE e’ dell’avviso che il parere cui ha fatto riferimento la Consigliera Squarzino vada allegato al testo della relazione. 

Il Presidente CESAL, premesso che il parere in questione andava portato all’attenzione della Commissione nella seduta odierna in modo tale che la stessa ne potesse prendere visione, invita la Consigliera Squarzino a trasmetterlo alla Presidenza della Commissione entro le ore 17.00 di venerdì 30 novembre in modo tale da poterlo allegare alla relazione.

Il Consigliere VIERIN M. propone di posticipare il termine suddetto alle ore 12.00 di lunedì 4 dicembre.

La Commissione concorda stabilendo di acquisire tutti i pareri legali esistenti e allegarli alla relazione da inviare al Consiglio regionale.

Le Président CESAL clôt la séance à 10h15.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
   (Gabriele MAQUIGNAZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 1er février 2007
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